Notifica ricorso soltanto al Mef. Inesistente per cambio di parte-Fisco oggi.it 

L’eventuale costituzione in giudizio dell’agenzia delle Entrate non fa retroagire gli effetti della sanatoria

La notifica del ricorso per cassazione effettuata nei confronti del solo ministero dell’Economia e delle Finanze è da ritenersi inesistente nel caso in cui il precedente giudizio di gravame sia stato instaurato successivamente alla data di istituzione delle agenzie fiscali (1° gennaio 2001) e sia stato svolto nei confronti della sola agenzia delle Entrate con conseguente estromissione del predetto Ministero. 

 

Questo il principio di diritto desumibile dalla sentenza della Cassazione n. 22519, del 23 ottobre.

 

La vicenda e la pronuncia della Cassazione
La sentenza trae origine dalla proposizione del ricorso per cassazione, da parte di alcuni contribuenti, rivolto a ottenere l’eliminazione della sfavorevole sentenza pronunciata dalla Commissione tributaria regionale della Campania.

L’agenzia delle Entrate, al contrario, non si costituiva in giudizio.

Il Supremo collegio, risolvendo una questione pregiudiziale, ha dichiarato, l’inammissibilità del ricorso, in quanto proposto nei confronti del solo ministero dell’Economia e delle Finanze.

Secondo la Cassazione, infatti, in giurisprudenza vige il consolidato principio di diritto secondo cui “In tema di contenzioso tributario, qualora il giudizio di appello si sia svolto nei confronti dell'Agenzia delle Entrate, in epoca successiva al 1 gennaio 2001, con la conseguente estromissione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, costituito in primo grado, la notifica del ricorso in Cassazione effettuata al solo Ministero dell'Economia e delle Finanze e' da considerarsi inesistente. L'eventuale costituzione in giudizio dell'Agenzia delle Entrate, soggetto avente effettiva legittimazione, ha efficacia sanante ma soltanto ex nunc e pertanto l'inammissibilita' del ricorso non e' esclusa dalla notifica del controricorso, ove questa sia avvenuta oltre il termine previsto per l'impugnazione”.

Pertanto, se il giudizio di gravame, viene instaurato dopo la data del 1° gennaio 2001 (data di istituzione delle agenzie fiscali), la legittimazione processuale attiva e passiva nel contenzioso tributario passa dal ministero dell’Economia e delle Finanze all’agenzia delle Entrate, con la ulteriore conseguenza che la proposizione del ricorso per cassazione nei confronti del solo Ministero non partecipe nel giudizio di appello dovrà necessariamente ritenersi inammissibile.

 

Osservazioni
La sentenza, sulla scia di una giurisprudenza consolidata, con riferimento ai giudizi di appello instaurati in epoca successiva alla istituzione delle agenzie fiscali, nei quali il ministero dell’Economia e delle Finanze sia stato estromesso, ha dunque ribadito l’inesistenza della notifica del ricorso per cassazione effettuata esclusivamente nei confronti del Ministero.

Essendo inesistente, l’eventuale costituzione in giudizio dell’agenzia non potrà avere efficacia sanante retroattiva e, pertanto, non varrà a impedire la decadenza dell’impugnazione nel caso in cui il relativo termine sia già scaduto al momento di costituzione (cfr Cassazione, sentenze nn. 1123/2009, 9201/1999 e 620/1996).
 

Diverso, invece, è il caso della notificazione del ricorso per cassazione effettuata nei confronti dell’agenzia delle Entrate presso la sede dell’Avvocatura dello Stato che non abbia assunto le difese dell’Amministrazione nel precedente grado del giudizio.

In questo caso, in virtù dell’articolo 72 del Dlgs 300/1999, che dà facoltà all’Agenzia di avvalersi del patrocinio dell’Avvocatura, si creerà nel contribuente il ragionevole affidamento che l’Avvocatura dello Stato possa essere il patrocinante dell’Agenzia innanzi alla Suprema corte (Cassazione, sezioni unite, sentenza n. 22641/2007).

Di conseguenza, la notifica del ricorso per cassazione, non sarà inesistente ma affetta da nullità sanabile per mezzo della costituzione in giudizio dell’agenzia delle Entrate. 
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